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AVVISO PUBBLICO 

 

AGGIORNAMENTO ALBO DELLE IMPRESE AUTORIZZATE  

AD OPERARE NEL CIMITERO COMUNALE – ANNO 2026 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

MANUTENZIONE-PATRIMONIO 

 

In esecuzione dell’art. 56 del Regolamento di Polizia Mortuaria, si deve procedere 

all’aggiornamento dell’albo delle imprese autorizzate ad operare nel Cimitero Comunale, distinto 

per attività. 

Richiamata la propria determina n. 247 del 28/05/2026, Reg. Gen. n. 625 del 28/05/2026, con la 

quale si approvava lo schema del presente Bando; 

 

RENDE NOTO 

Che questo Ente intende aggiornare l’elenco degli operatori economici per l’esecuzione ad operare 

nel Cimitero Comunale ai dell’art. 56 del Regolamento di Polizia Mortuaria 

 

INVITA 

 

I soggetti interessati in possesso dei requisiti prescritti della legge e dichiaratati, a presentare 

domanda di partecipazione alla formazione e aggiornamento dell’elenco per i seguenti servizi 

cimiteriali 

 

 

1) SERVIZI CIMITERIALI 

 

A) Inumazione di salma in campo comune:  

Sono compresi in tale voce:  

- lo scavo della fossa delle dimensioni previste dal Regolamento di Polizia Mortuaria, eseguito a 

mano, o eccezionalmente, laddove possibile, con idoneo mezzo meccanico;  

- il trasporto del feretro dall’ingresso del cimitero o dalla sala mortuaria al luogo di inumazione, 

compresa l'eventuale sosta per la funzione religiosa o civile;  

- la deposizione accurata del feretro;  

- la chiusura e riempimento della fossa eseguita con terra di risulta dello scavo;  

- il trasporto del terreno eccedente in luogo idoneo indicato dall’Ufficio tecnico comunale;  

- la risistemazione del terreno, prima della definitiva sistemazione di lapide;  

- la pulizia dell'area circostante il luogo di inumazione e riordino del campo;  

 

B) Esumazione ordinaria e straordinaria di salma da campo comune ed eventuale 

tumulazione in diversa sepoltura all'interno del cimitero stesso:  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Le richieste di esumazione ordinaria dovranno essere comunicate al comune con un preavviso di 

sette giorni, mentre quelle straordinarie con un preavviso di tre giorni.  

Sono compresi in tale voce:  

- la rimozione di lapidi, stele, contorni marmorei ed altro;  

- lo scavo di fossa, eseguito a mano, o eccezionalmente, laddove possibile, con idoneo mezzo 

meccanico;  

- l’esecuzione di una delle seguenti operazioni:  

a) raccolta dei resti mortali ossei e trasporto degli stessi in ossario comune o in altra 

sepoltura nello stesso cimitero, in quest'ultimo caso previa collocazione dei resti in idonea 

cassetta;  

 b) raccolta degli esiti dei fenomeni cadaverici e loro collocazione in idonea cassa di zinco, 

apposizione dei sigilli e della targa anagrafica o scritta con pennarello, e trasporto fino 

all'uscita dal cimitero o ad altra sepoltura nell'ambito del cimitero stesso;  

- la raccolta in appositi contenitori dei materiali lignei metallici ed avanzi di indumenti, (CER 

200203) rinvenuti nel corso delle operazioni, previo scrupoloso sminuzzamento delle tavole di 

legno, nonché dei materiali provenienti da demolizione e costruzione, ivi compreso il trasporto e lo 

smaltimento presso discarica autorizzata per i soli rifiuti edili (CER 170904);  

- la chiusura e riempimento della fossa eseguita con terra di risulta dello scavo ovvero utilizzando il 

terreno di recupero di altre operazioni cimiteriali in deposito nel cimitero stesso;  

- la pulizia della zona circostante il luogo di esumazione e ripristino manto erboso;  

- nel caso in cui i resti mortali o gli esiti dei fenomeni cadaverici debbano essere trasferiti in ossario 

o loculo all'interno dello stesso cimitero, le stesse operazioni della tumulazione della lettera C, e 

sommariamente: rimozione di lapidi, apertura del loculo o dell'ossario, tumulazione del feretro o dei 

resti mortali, intonacatura e pulizia.  

 

C) Tumulazione di salma in loculo:  

Sono compresi in tale voce:  

- l’apertura del loculo, sia esso in muratura che in lastra di cemento, compresi gli oneri per il 

montaggio e smontaggio dei necessari ponteggi o elevatori;  

- la pulizia dell’interno del loculo, avvio dei rottami e calcinacci ad adeguato smaltimento a norma 

di legge;  

- l’assistenza al trasporto del feretro dall'ingresso del cimitero al luogo di tumulazione, compresa 

l'eventuale sosta per la funzione religiosa o civile;  

- la tumulazione nel loculo, chiusura del loculo con mattoni pieni di idoneo spessore o con blocchi 

di cemento centrifugato secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge in materia,  

- l’intonacatura della chiusura di mattoni pieni o stuccatura della lastra in cemento;  

- la pulizia della zona circostante il luogo di tumulazione e trasporto a rifiuto 

 

D) Estumulazione ordinaria e straordinaria di salma da loculo ed eventuale tumulazione in 

diversa sepoltura all'interno del cimitero stesso:  

Le richieste di estumulazione ordinaria dovranno essere comunicate al comune con un preavviso di 

sette giorni, mentre quelle straordinarie con un preavviso di tre giorni.  

Sono compresi in tale voce:  

- l’apertura del loculo sia esso in muratura che in lastra di cemento, compresi gli oneri per il 

montaggio e smontaggio dei necessari ponteggi o elevatori;  

- la pulizia dell'interno del loculo, avvio dei rottami e calcinacci ad adeguato smaltimento a norma 

di legge;  

- l’estumulazione del feretro e trasporto dello stesso sino alla camera mortuaria all'interno del 

cimitero;  

- l’apertura del feretro ed esecuzione di una delle seguenti operazioni:  

 



a) raccolta dei resti mortali ossei, in caso di completa mineralizzazione della salma, e trasporto degli 

stessi in ossario comune o in altra sepoltura nello stesso cimitero o fino all'uscita del cimitero, in 

questi due ultimi casi previa collocazione dei resti in cassetta di zinco o altro contenitore idoneo e 

apposizione di sigilli e targa anagrafica;  

b) ricollocazione degli esiti dei fenomeni cadaverici in idonea cassa, o ripristino delle condizioni di 

impermeabilità del feretro (come previsto dalla circolare del Ministero della Sanità n. 10 del 31 

luglio 1998) e relativo trasporto fino all'uscita dal cimitero o ad altra sepoltura nell'ambito del 

cimitero stesso;  

- la raccolta in appositi contenitori dei materiali lignei, metallici ed avanzi di indumenti, (CER 

200203) rinvenuti nel corso delle operazioni, previo scrupoloso sminuzzamento delle tavole di 

legno, nonché dei materiali provenienti da demolizione e costruzione, ivi compreso il trasporto e lo 

smaltimento presso discarica autorizzata per i soli rifiuti edili (CER 170904);  

- la pulizia, disinfezione e chiusura del loculo vuoto;  

- la pulizia della zona circostante il luogo di estumulazione;  

- nel caso in cui i resti mortali o gli esiti dei fenomeni cadaverici dovranno essere trasferiti in 

ossario o loculo all'interno dello stesso cimitero, le operazioni saranno le stesse della tumulazione 

della lettera C, e sommariamente: rimozione di lapidi, apertura del loculo o dell'ossario, 

tumulazione del feretro o dei resti mortali, chiusura loculo e posa in opera di lapide, pulizia.  

 

E) Estumulazione di salma da loculo o da tomba di famiglia con successiva inumazione in 

campo comune per il completamento del processo di mineralizzazione: Sono compresi in tale 

voce: 

- l’apertura del loculo sia esso in muratura che in lastra di cemento, compresi gli oneri per il 

montaggio e smontaggio dei necessari ponteggi o elevatori, pulizia dell'interno del loculo, avvio dei 

rottami e calcinacci ad adeguato smaltimento a norma di legge;  

- l’estumulazione del feretro e trasporto dello stesso sino alla camera mortuaria del cimitero;  

apertura del feretro per verifica dell'avvenuta mineralizzazione della salma alla presenza del 

coordinatore sanitario dell'unità sanitaria locale solo nei casi previsti dalla normativa vigente;  

- la richiusura del feretro, dopo la constatazione della non avvenuta mineralizzazione, previa 

eliminazione del coperchio metallico ed esecuzione di quattro fori nella cassa metallica;  

- lo scavo della fossa in campo comune, eseguito a mano o con idoneo mezzo meccanico, delle 

dimensioni previste dal Regolamento di Polizia Mortuaria;  

- il trasporto del feretro al luogo di inumazione;  

- la deposizione accurata del feretro;  

- la chiusura e riempimento della fossa eseguita con terra di risulta dello scavo;  

- la pulizia dell'area circostante il luogo di inumazione e riordino del campo.  

- la raccolta in appositi contenitori e trasporto a rifiuto presso discarica autorizzata dei materiali 

lignei, metallici ed avanzi di indumenti, (CER 200203) rinvenuti nel corso delle operazioni, previo 

scrupoloso sminuzzamento delle tavole di legno, nonché dei materiali provenienti da demolizione e 

costruzione, ivi compreso il trasporto e lo smaltimento presso discarica autorizzata per i soli rifiuti 

edili (CER 170904); 

 

F) Traslazione di salma o di resti mortali all’interno dello stesso cimitero (da loculo ad altro):  

Sono compresi in tale voce:  

- la rimozione della lapide, apertura del loculo, rimozione del feretro o dei resti mortali e trasporto 

dello stesso o degli stessi per la tumulazione in altro avello o celletta dello stesso cimitero, previe le 

stesse operazioni di cui al punto C;  

- la raccolta in appositi contenitori e trasporto a rifiuto presso discarica autorizzata dei materiali 

lignei, metallici ed avanzi di indumenti, (CER 200203) rinvenuti nel corso delle operazioni, previo 

scrupoloso sminuzzamento delle tavole di legno, nonché dei materiali provenienti da demolizione e 

costruzione, ivi compreso il trasporto e lo smaltimento presso discarica autorizzata per i soli rifiuti 

edili (CER 170904);  



G) Tumulazione di resti mortali o urne cinerarie in celletta  

Le operazioni comprese in tale voce sono le stesse del punto C, con la differenza che si procede a 

tumulare non un feretro, ma una cassettina-ossario o un’urna cineraria.  

 

H) Apertura e chiusura di loculo per ingresso di resti mortali o urne cinerarie 

Si tratta di rimuovere la lapide di un avello già occupato, aprire parzialmente la muratura del loculo 

e tumulare i resti mortali o le ceneri nel loculo, quindi richiudere la parte in muratura, compreso la 

raccolta in appositi contenitori e trasporto a rifiuto presso discarica autorizzata dei materiali 

provenienti da demolizione e costruzione (CER 170904) 

 

2) COMPOSIZIONE ALBO 

L’albo si compone di tre sezioni e cioè: 

 

1) Sezione n. 1 – Esecuzione di servizi cimiteriali di cui ai puti A, B, C, D, E, F, G, H,  

2) Sezione n. 2 - Lavori edili  

3) Sezione n. 3 - Lavori lapidei (marmi, fotografie e arredi cimiteriali) 

 

 

3) REQUISITI DI AMMISSIONE 

Soggetti ammessi: 

Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento i soggetti di cui all'art. 65, del D. Lgs. n. 

36/2023 ed in possesso dei requisiti di ordine generale e tecnico-organizzativo. Non è consentita 

l'iscrizione nell'elenco a soggetti che facciano richiesta contemporaneamente sotto più forme 

differenti, previste dal suddetto art. 65, (medesimo operatore economico che chiede di iscriversi 

come soggetto individuale, consorziata o partecipante in un raggruppamento temporaneo di 

imprese); 

 

I soggetti interessati devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

1) iscrizione alla C.C.I.A.A.;  

2) assenza delle cause di esclusione di cui dall'art. 94 a 98 del D.Lgs. n. 36/2023; 

3)  Regolarità contributiva attestata mediante DURC in corso di validità alla data di presentazione 

della domanda;  

 

Per l’iscrizione alla sez. n. 1 dell’albo occorre iscrizione alla C.C.I.A.A. per le attività 

corrispondenti al servizio di cui ai puti A, B, C, D, E, F, G, H, nonché garantire la presenza di 

almeno n. 4 unità, adeguatamente formate come “addetto alle operazioni cimiteriali e di sepoltura”, 

in occasione delle operazioni sopra elencate. 

 

Per l’iscrizione alla sez. n. 2 dell’albo occorre iscrizione alla C.C.I.A.A. per attività di edilizia in 

genere, nonché il possesso dei requisiti per effettuare lavori pubblici, ai sensi del codice dei 

contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/2023), (D. P.R. 207/2010 per la parte ancora in vigore). 

 

Per l’iscrizione alla sezione n. 3 dell’albo potranno iscriversi le sole ditte esercenti attività di 

produzione e lavorazione lapidea, anche artigianale, per la quale le stesse siano iscritte alla 

C.C.I.A.A.. 

 

All’atto della domanda, l’impresa deve indicare a quale sezione intende iscriversi e presentare le 

dichiarazioni dei relativi requisiti posseduti corrispondenti alla sezione a cui intende iscriversi. 

Non saranno inseriti nell'elenco gli operatori economici che si trovano in una delle condizioni di 

esclusione previste dall'art. 94 - 98 del D.Lgs. n. 36/2023. Altresì non saranno inseriti nell'elenco gli 

operatori economici con i quali, in occasione di lavori per conto del Comune di Giffoni Valle Piana, 

sia pure in regime di subappalto, sia insorto contenzioso, sia di natura giudiziale che stragiudiziale, 



nonché operatori economici che abbiano commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione di 

lavori commissionati dal Comune di Giffoni Valle Piana o da altre Amministrazioni o che hanno 

commesso errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo 

di prova.  

Le imprese funebri, che esercitano attività di trasporto, non possono produrre alcuna istanza, 

essendo prevista incompatibilità tra l’attività da esse esercitata e quelle disciplinate dal presente 

bando (allegato A art. 1 comma 4 alla L.R. n. 12/2001 come modificata dalla L.R. n. 7 del 

25.07.2013). 

Si precisa inoltre che, al fine di garantire la libera e leale concorrenza, non può esserci coincidenza, 

a nessun titolo, nemmeno tra chi figura quale socio o facente parte (a qualsivoglia titolo) di una 

impresa funebre ed il soggetto che richiede l’iscrizione ai suddetti albi. 

 

4) FORMAZIONE DELL' AGGIORNAMENTO DELL’ELENCO - ENTRATA IN VIGORE 

- DURATA  

Tutte le domande pervenute, esperita la relativa istruttoria procedimentale, saranno inserite 

nell'elenco secondo l'ordine di arrivo al protocollo generale dell'Ente. Verranno inseriti nell'elenco 

tutti i soggetti che avranno presentato domanda nei termini indicati dal presente avviso e per i quali 

è stato accertato il possesso dei requisiti richiesti.  

Le domande di iscrizione e/o aggiornamento devono essere presentate anche dalle ditte 

precedentemente già iscritte nell’albo. 

Al fine di favorire la non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza del 

procedimento, l'elenco è sempre aperto all'iscrizione degli operatori economici, le domande di 

inserimento possono essere presentate in qualunque momento. Pertanto, il termine indicato al punto 

7) del presente avviso è perentorio solo per la formazione dell'aggiornamento oggetto del presente 

avviso. Quindi, anche le istanze pervenute successivamente a tale data, dopo la scadenza del 

presente avviso, verranno prese in considerazione ed inserite in occasione dell'aggiornamento 

dell'elenco che avverrà con cadenza semestrale. 

Dell'avvenuta formazione ed approvazione di aggiornamento dell'elenco delle Ditte ammesse verrà 

data notizia attraverso la pubblicazione all'Albo Pretorio e sul sito dell'Ente 

www.comune.giffonivallepiana.sa.it . 

 

5) MODALITA’ DI UTILIZZO DELL’ELENCO  

L’istituzione dell’elenco per tutte le sezioni dell’albo non impegna in alcun modo il Comune di 

Giffoni Valle Piana ad avviare procedimenti di affidamento lavori perché gli stessi verranno affidati 

dai cittadini nell’ambito di rapporti di edilizia privata. 

 

6) CAUSE DI CANCELLAZIONE 

La cancellazione dall’elenco è disposta d’ufficio, oltre che per sopravvenuta mancanza dei requisiti 

richiesti, quando l’iscritto sia incorso in accertata grave negligenza o malafede nella esecuzione 

della prestazione, ovvero sia soggetto a procedura di liquidazione o cessi l’attività, nonché nei casi 

di mancata ottemperanza alla vigente normativa antimafia. La cancellazione avverrà anche nel 

mancato rispetto del regolamento di polizia mortuaria del Comune di Giffoni Valle Piana. 

 

7) TERMINI E INDIRIZZO DI RICEZIONE DELLE DOMANDE DI ISCRIZIONE 

Le domande di iscrizione dovranno pervenire entro giorni 30 (trenta) a decorrere dalla 

pubblicazione del presente avviso all’Albo pretorio del Comune al protocollo generale dell’Ente –

Via Vignadonica n.19 Giffoni Valle Piana (SA), oppure via Pec: protocollogiffonivallepiana@pec.it 

I plichi dovranno recare all’esterno, oltre la ragione sociale del mittente con relativo indirizzo 

l’oggetto del presente avviso, formulato come segue “RICHIESTA DI ISCRIZIONE PER 

L’AGGIORNAMENTO ALL’ALBO DELLE IMPRESE AUTORIZZATE AD OPERARE NEL 

CIMITERO COMUNALE SEZ. N…….” 

 

http://www.comune.giffonivallepiana.sa.it/
mailto:protocollogiffonivallepiana@pec.it


L’invio dei plichi avverrà ad esclusivo rischio del mittente. Le istanze pervenute oltre la data di 

scadenza indicata nel presente avviso saranno prese in considerazione in occasione del primo 

aggiornamento utile. 

È possibile, inoltre, inviare le domande di iscrizione, con la relativa documentazione a supporto, 

anche via pec al seguente indirizzo: protocollogiffonivallepiana@pec.it. 

 

8) DOMANDA DI AMMISSIONE E DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE  

I soggetti interessati a essere inseriti nell’elenco in oggetto, dovranno presentare la seguente 

documentazione: 

1) domanda di ammissione in carta libera debitamente compilata con i dati della ditta 

dichiarando per quale sezione dell’albo intende iscriversi; 

2) dichiarazione di assenza delle cause di esclusione di cui dall'art. 94 al 98 del D.Lgs. n. 

36/2023 (DGUE); 

3)iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

4) DURC in corso di validità alla data di presentazione della domanda; 

5) fotocopia documento di identità in corso di validità del sottoscrittore; 

 

9) TRATTTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti del art.13 del D.Lgs. 30.06.2003 n.196, si informa che dati forniti 

dai richiedenti saranno utilizzati esclusivamente per le finalità connesse all’espletamento del 

procedimento di cui al presente avviso. 

 

10) PUBBLICITA’ 

 Il presente avviso, viene pubblicato all’Albo Pretorio online dell’Ente. 

 

 

Chiarimenti e notizie relative al presente bando potranno essere richieste all’Ufficio Patrimonio nei 

giorni e nelle ore di ricevimento del pubblico. 

Tel. 089 9828739 – Pec: protocollogiffonivallepiana@pec.it 

 

Giffoni Valle Piana, lì 02.07.2026 

  

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA MANUTENTIVO-PATRIMONIO 

                       Dott. Emilio D’Alessio 
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